
Torino, 28.10.85

~

Gentile Don Cantoni,

mi sono deciso [J smaltire un pOI di posta che da tempo

sulla mia scrivani8, e tra questa - IIJvviamente - c'è anche

ringrn:'..io per 11'1firluç:ia che mi é'\ccorda, anche se il ca!!1J!òpastorale
4

mia competenza. Credo potr,1itrovare utili consigli ed indicazioni da

do Tonel1i (che penf3o Gonoscerà) che insegna PDstorale

Universiti'; Pontìf:Lcia 08lesiana di Roma ed è direttore della rivista

Pastorale giovnnile. ::.:.:'un vero esperto a livello .I1r:1zionalee

disponibile. ,"

CArco comunque di rispondere ad alcune questioni che mi solleva:

1) Strumenti per sondare la condizione giovanile ve ne sono

momento che sono parecchie le ricerche che hanno snalizaato

ultimi anni ed ognum~ di esse si è b;:u".ata su un questionario o

intcT7:tr:d:;, in f,8nc:.r," riportata éil tar:n:lne .dellA ,puhblica~.ione...

prendere la mia (alla fine del mio libro ',"La generazione d~"li~
::)'J;~"

odito da Il Mulino nel 1981+), oppure quello dello Iard ( "Giovani ogg,:i'.I;t)~:U "l1~J;.~'" ,
, ",' "', "'~V',..,",~'>","",

198.'+), anche i3E'}forGe in questo caso occorrerebbe chiedere un :' ";~':rt~,.,
, "

alle lard che credo non abbia difficoltà a darlo.

)i'"

Il problema di fondo però è che ogni strumento funziona in

"', ' ,. "

obiettivi che ci- si propone. Quindi non c'è uno strumento valido pe,r<,tu;t.1;$..;.\J.~:::,:,~;;,.
, ' ,"~""'",:\:r~'(;)~:'~':3,;i~~.'.

stagioni o per tutte le realtà~ Occorrerebbe costru,irlo ad 1'100in rappor~o,'a1:':':!'.]';.:;i.S,
, Uv. ~,~' "'. ' ,;:,,'!."i';';r.~'

vostri iritrmeGf:>Ì, ipotli!,si, problemiche volete rilevara.Ha se qualcun9,degJ.:i,\";"""
, "I;' ,,',i'

':t'",:.,;": "t:
strumenti recentemente prodotti può essere funzionale alle vostre;idEÌEt"Et'.\rie,C~6$:'

'; , ',:/;Ji::~:::;06~;,{t?/
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vostri intero,3f,i, prendendo alcune parti da uno e altre da un altro, &';~~i;;'V'
. ' ;, "':,~;1;;/é

2) T,e ho acoenl1.ato forf,e 10mpo' troppo presto ed intempestivamente,a;l.'+~~;;pP~~,~
, . '7, "':f::,';:t;:

iniziativa di ricerca socio-religiosa sui giovani, all' ;i.nterno-. delàla:q~},~';:\~,:j
", ,:,"" .J;,

eventualmente inserii'e anche la vostra 7.onéJ,. Ciò in quanto al momentb.athUii'~,
. , " ", ", ,':iL8~

non vi BOllO concreteprospetti ve e non f,Onemmeno se la cosa sia realizz:b,ir~i);t;~

" ".: "'::~;r;

,,' ")~';:'~~~\1
"";"C;..;l'.;,~W~
",/:~"t>"':;à~{':'
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:::a:-)Dre~;etlt[, induhbin,mente un mio interesse, ma non so se andrà in porto, in "

quanto troppe sono le vé1riabili nncorH scoperte o da integrare. n-.\ , '
..

3) Quanto a118 possibili!;;'! di inter;rare 3 gruppi che compongono l'area

parroccl).iale, credo sia fondamentale ricercare questo obiettivo

il dato esperienziale, mediante alcune co~ ed iniziative da fareepro~e'tta~e"; "
, ,-,'

insieme, trami te qualche esperienza forte che ~comuna tutti quanti. 1ft ait;J!.':':. , .' ,\
, ,-., ./

termini, il problema non P. da affrontare in termini "culturalisticilio:i~trat~i{
"7~A;<"",:'y"";'

ma nelle dinamiche dellD vita, attorno ad un ÈtJI obiettivo 'concrlrt'd, 'éhJ;';~~~,~:ì~fh::,
","', .,"",,"";""

pE!rtecipRzione di tutti, rispetto al qualele prec~denti:'e' pa~ticoiiir'l;'f"'J~t-~:i;~4~~;~::'
,'~)t'"

venr;ono avvertire dai £,:iovani stessi C,jme superate e anacronistich~. ."~O'd'6bree',:~),-;r.{,
',' "", ,',

cioè creare uno stile di vita, un movimento I in quella direzione~ facendo le~a.~;~~ ,", )
, '. :'.':. "i' .;;'d/f:"

su particolari esperienze che di fatto orientano i giovani ad un se~s"ii J{ . ;°,_
,
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possono essere rappresentate dall'ass1.1..."t).zione di un impegno

ad eSemp:ro nel campo

dei piÙ piccoli,

appartenenza e ad un'identità più allargata della I:'recèdent'e.

nella messa in atto di una qualche forma di 600perativa" ecc. Tutti aspetti

possono porse l'insieme dei giovani

.'

, "", ,.i:

nella realtà ecclesiale, che" rispondono a carismi diversi, che richi~aria";:~l~ÙW"" .. . ii/-.:"'<F"'","

agli alt~i'~i~ersi medie sensibilità di vivere e int~rp~etar
,
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naIe), prevedendoperò alcuni rnommnti di in:tegrazione' éoniurl.itaria"/ àlia~""~;'~~}~.\\
;.: ",:,';o'{>;;'",

in cui emerge la dimensione e là coscienzacomunitaria.. Ad esèm~l.O né'{~i~~r:~:~::':~{~~l~l.-,
0'-' ,:"', ,'; "},.i-~/i'"

nella liturgia,nelle grandi occasioni,nel tempi'forti ;O$U part'icbl~:r:'~h~~~~:~t/
. ".; '.,:,";;;;:f~~~VL',

dell'ambiente, del territorio; o su particolariiniziative- dà progfàhmi£ife,~'~8h~,:'{~!,;;" '
.,,' ,,'.. ' .. , <:;"",.'::lo.j':,,'

una certa ripetitività - che intereseano l :ambito parroc'chiale (Sini>~à':~.~'~~~

"'~d eampio; tematica annmale della ~arrocchia; tema dell'anno a liven~,~;~l~=~.:.'
. :"';'/-'<:"?1,;"';'

'MiJ~ìt,\ '

-'della chiesa italiana -rirpreso dalla Parrocchia, ecc.).

.,i ;
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umFmamente è pos,sibile -
" P:,'" '(" .'~:

a dei ~iovani, in quanto le condizioni socio-cul~~~1:
'," t-'~;',,~t:;',"i:~':~;,

la navi téJ del messae;p;io religioso ed immettereil~:
. ,""Li:

L~) E r indubbiBme:q.te oggi difficile proporre un' espérienza di fede-

attuali possono attutire

, ":"~';'!~~;~~t:'

Credo comunque che vi sia tra i giovani un 'allargata domanda di senso, ~~.t :"..'?1il;~'
, , ',~;;\I

attenzione nei confronti della loro condizionÒ! di vita, di personalizzazione';, ,;:,if~t~lJ

di quanto stanno vivendo, di significatività nei rapporti, Credo possa,,:=~~.,

questo il Ipunto di inp;resso per una proposta, per un avvicinamento.' Se#iEt~ial":'.~:)i}::,;;~r

soggetto su prospettive di riferimento diverse da quelle relip;iose.

capacitàdi incontro e di comunicazione, che n';;:L'l~ sicurezza
,} ~;:#~:i;~

loro 11t tese, bisogni, neceBfd~'ta{;~~:ifj;;,.

pretesa di risolvere tutto e subito o del "successo" in un campo

L'atteggiamento pedagogico deve essere quello dei tempi lunghi e dei piccoli::,

passi, cosa che non significa allora rinunciare ad essere propositivi ".

, , " ,', /;)1
o 11 stemperare la radicale del messaggio evangelico. Ma soltanto propdrrei~~£~0.

pin con la vit8 che con le parole, più ne1..l..'attenzione, nei -fatti, nella,

ruoli. Proporre incongrando le persone nelle

urgenze, difficoltà: in altri termini nel loro vissuto, fatto di tante'

piccole pieghe, di coerenze e non, di tempo di ripensamento e didnon

di approfondimento, ecc. Proporre in modo da richiamare le persona a ",,','

pro::>pettive piÙ am:pie di quelle di partenza, di quelle che stanno alla

questo con gradualità, nel momento stesso in cui determinati, bisogni
,.

f

dei loro bisogni, in modo da ~on ferle confinare nel loro piccolo
t' .

quotidiano,eu~Qn 'disperdere l'identità di cui si è portatori. Ma anche

.. ~~i,
'-"';;:'~.

,~,:;~.~L.

vengono~~ avviati a soluzione.
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quesiti che mi poneva nella Sua lettera. Spero di esserLe stato

i

j

' ,or'

~.~.

uti e "
, ,

Pur nella velocità credo in qualche modo di aver toccato

" .'0

tivo ed associAtivo p piÙ facile parlarn~ o terozzarne che cercare

.' 'o,,!j*~i~

solUZioni~~~%~~J
",)"",

ben s8pendo, ::omunr'jlX8, che di molte questi6ni concernenti il campo educa-
,o

'." Franco
:,"'0 ,:..

reali, concrete.

Le auguro un buon lavoro tra i Suoi giovani. Con cordialità e
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